Avviso 3/2009 di Fondimpresa – Incremento risorse per il finanziamento dei piani.
Si avvisa che con deliberazione assunta il 29 luglio 2010, il Consiglio di Amministrazione di Fondimpresa ha deciso di incrementare di 2 milioni di euro le risorse finanziarie destinate alla concessione del contributo aggiuntivo di importo limitato previsto dall’Avviso n. 3/2009, portando lo stanziamento complessivo a 12 milioni di euro, a valere sulle disponibilità del “conto di sistema” di cui all’art. 6, comma 2, lettera b), del Regolamento di Fondimpresa.
Il testo dell’art. 6 dell’Avviso n. 3/2009 è pertanto così modificato:
6. Risorse per il finanziamento dei Piani e costi ammissibili

Le risorse del “conto di sistema”, di cui all’art. 6, comma 2, lettera b), del Regolamento di Fondimpresa, complessivamente destinate al sostegno dei Piani formativi presentati sull’Avviso, con la concessione del contributo di importo limitato, aggiuntivo all’apporto del “conto formazione” di ciascuna azienda proponente, sono pari ad euro 12.000.000,00 (dodicimilioni). 

Fondimpresa si riserva la facoltà di incrementare le risorse del “conto di sistema” stanziate nel presente articolo in caso di esaurimento delle disponibilità prima della scadenza dell’Avviso, o in caso di proroga dei termini di validità dell’Avviso, per estendere il finanziamento ad ulteriori Piani formativi utilmente presentati.

Il contributo aggiuntivo del “conto di sistema” di Fondimpresa non può superare l’importo massimo complessivo di euro 500.000,00 (cinquecentomila) per ciascuna impresa aderente proponente e beneficiaria, al netto dei contributi “de minimis” ricevuti a partire dal 1° gennaio 2008 e di eventuali aiuti, compresi quelli su altri Piani finanziati da Fondimpresa sull’Avviso, ricevuti ai sensi dell’art. 3 del DPCM 3-06-09.

Il finanziamento aggiuntivo del “conto di sistema” su ciascun Piano formativo presentato sull’Avviso, nel limite del massimale prima indicato, è pari alla differenza tra il costo totale del Piano e la quota obbligatoriamente a carico del “conto formazione” dell’azienda proponente, pari al 50% del costo complessivo del Piano presentato.
Nel caso in cui le risorse disponibili sul “conto formazione” dell’azienda proponente, in relazione a tutte le posizioni contributive INPS per cui l’impresa ha effettuato l’adesione al Fondo, siano inferiori al 50% del costo totale del Piano, le disponibilità presenti sul conto per tutte le matricole INPS aderenti vanno interamente destinate al Piano e il finanziamento aggiuntivo del “conto di sistema” viene determinato, nel limite del suo massimale, nella misura corrispondente alla differenza tra il costo totale del Piano e l’intera disponibilità del “conto formazione” dell’azienda proponente.
L’eventuale eccedenza di spesa non coperta dal contributo aggiuntivo del “conto di sistema” e dall’apporto del “conto formazione” dell’impresa proponente costituisce quota di apporto privato a carico dell’azienda.  
Per ciascuna impresa aderente che partecipa alla presentazione del Piano formativo le risorse del “conto formazione” da impegnare a preventivo per il Piano formativo sono costituite esclusivamente dagli importi effettivamente disponibili in relazione a tutte le posizioni contributive INPS per cui l’impresa ha aderito a Fondimpresa, senza considerare i versamenti maturandi, pari ad una annualità di contributi, determinati automaticamente dal sistema informatico di gestione di Fondimpresa.
Il finanziamento aggiuntivo del “conto di sistema” erogabile a consuntivo sui Piani approvati nell’ambito dell’Avviso è determinato, entro il limite massimo dell’importo concesso da Fondimpresa, dalla differenza tra il totale delle spese rendicontate, approvate dal Fondo, e il cofinanziamento del “conto formazione” dell’azienda beneficiaria nella misura del 50% del predetto costo totale, ovvero per l’intera sua disponibilità, se inferiore al 50% del costo totale del Piano a consuntivo.
Se tale differenza è superiore all’importo del contributo del “conto di sistema” approvato da Fondimpresa, l’eccedenza è posta a carico del “conto formazione” dell’impresa titolare del Piano. In caso di insufficiente disponibilità sul “conto formazione” l’eccedenza di spesa costituisce quota di apporto privato a carico dell’azienda.  
Nel Piano interaziendale tutte le condizioni evidenziate nei commi precedenti si applicano a ciascuna delle imprese proponenti beneficiarie.

Nel preventivo finanziario e nel rendiconto del Piano non possono essere previsti costi per la voce B – Costo del personale in formazione e per la voce V2 - Costo del personale (voucher). 

Il costo massimo per ora di corso del Piano, calcolato dividendo il costo totale del Piano per la somma delle ore delle azioni formative del Piano, non può superare il limite massimo di 180,00 (centoottanta) euro, sia a preventivo che a consuntivo. 

Il costo eccedente tale soglia resta interamente a carico dell’impresa titolare del Piano. Nel Piano interaziendale l’eccedenza viene ripartita tra le imprese beneficiarie in proporzione alle ore di corso effettivamente svolte dai loro dipendenti.
I costi ammissibili di ciascun Piano formativo presentato sul presente Avviso, insieme con le regole da rispettare in sede di attuazione e di consuntivazione, sono riportati nella “Guida ai Piani Formativi dell’Avviso 3/2009” (Allegato n. 4 dell’Avviso).

Nel preventivo finanziario e nel rendiconto finale del Piano devono essere rispettati i seguenti massimali, calcolati sul costo totale del Piano:

· soglia massima della macrovoce C–Attività preparatorie e di accompagnamento: 15%;

· soglia massima della macrovoce D-Gestione del Piano: 10%; 

· soglia massima della voce V4-Gestione voucher  (esclusivamente in caso di Piano con soli voucher): 10%, entro un massimo di 3.000,00 euro. 

E’ prevista la possibilità di erogare ai lavoratori sospesi destinatari della formazione un rimborso spese (voce di spesa E1), distribuito nel periodo di durata del Piano, secondo modalità condivise nell’accordo tra le parti sociali, nella misura massima di 1,5 euro lordi per ora di durata del corso, per un importo complessivo non superiore a 600,00 euro lordi per lavoratore. 

Il costo complessivo delle voci di spesa E1-Rimborso spese lavoratori sospesi ed E2-Altre spese lavoratori sospesi non può essere superiore al 20 % del costo totale del Piano.

L’ammissibilità a finanziamento del rimborso spese ai lavoratori sospesi partecipanti alla formazione è subordinata alla frequenza da parte del lavoratore per almeno l’80% del totale delle ore del corso al quale partecipa, salvo i casi di documentata forza maggiore o di assenza in funzione dell'applicazione di normative nazionali in materia di congedi parentali o maternità.

I costi ammissibili e le modalità di documentazione e certificazione delle spese del Piano sono indicati nella “Guida ai Piani Formativi dell’Avviso 3/2009” (Allegato n. 4 dell’Avviso).

